Estratto dalla Relazione annuale del Garante Privacy – 23 giugno 2011 

In concomitanza con l’entrata in funzione del Registro pubblico delle opposizioni – al

quale il gestore (Fondazione Bordoni) deve consentire l’accesso al Garante, per l’esercizio

delle funzioni di vigilanza e controllo attribuitegli dalla legge – l’Autorità ha adottato

un provvedimento prescrittivo di carattere generale (Provv. 19 gennaio 2011 [doc. web

n. 1784528], in G.U. 31 gennaio 2011, n. 24), in cui per assicurare il rispetto della

volontà dei cittadini, ha precisato gli obblighi in capo alle imprese.


In particolare è stato chiarito che con l’entrata in funzione del Registro i numeri contenuti

in banche dati comunque formate sono utilizzabili solo previo consenso ad hoc ;

la volontà espressa da un abbonato di non ricevere telefonate da una determinata impresa

dev’esser rispettata, anche se l’interessato non è iscritto al Registro; il consenso alla ricezione, che il titolare del trattamento dev’esser in grado di documentare per iscritto, è

sempre revocabile.


Con successivo provvedimento 24 febbraio 2011 [doc. web n. 1794638] è stato prescritto

agli operatori di informare gli utenti della possibilità di iscriversi al Registro, ed è

stato precisato il contenuto dei due modelli da utilizzare, l’uno per i nuovi abbonati e gli

10 relazione 2010 - parte I - stato di attuazione del codice in materia di protezione dei dati personali utenti che cambiano numero, l’altro per i vecchi abbonati, indicando anche un termine per fornire al Garante assicurazione dell’avvenuto adempimento. 
Ciò per rendere effettivo, tramite l’informazione, il diritto di scelta degli interessati.


Il mancato rispetto di queste e delle altre prescrizioni recate dai provvedimenti comporta l’applicazione di sanzioni che, nei casi più gravi, possono raggiungere i 300.000 euro.

